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Stavolta il botto dell’ultimo
secondo non c’è stato. A diffe-
renza del primo settembre
2014, quando la Feralpi Salò
si accordò con Juan Antonio
alle 22.56 precise, ieri le socie-
tà bresciane di Lega Pro sono
rimaste a secco di acquisti.
Nèi gardesani, nè il Lumezza-
ne hanno messo a segno il
proverbiale colpo last-minu-
te. Il motivo? Arriva dalla se-
de di Expo e promette di stra-
volgere le dinamiche di mer-
cato dell’intera Lega Pro.

Nei padiglioni milanesi
dell’Esposizione Internazio-
nale ieri si è svolto un Consi-
glio federale decisivo. Gli sta-
ti generali della Figc hanno
spedito Virtus Entella e Asco-
li in B, ufficializzato i ripe-
scaggi di Monopoli, Messina
e Pro Patria in Lega Pro (in
luogo di Virtus Lamezia, Ca-
stiglione e Torres) e ribadito
il dato numerico sulla prossi-
ma terza serie. Telegrafico
Carlo Tavecchio: «Per noi la
Lega Pro è un campionato a
54 squadre, salvo decisioni
che non competono alla Fi-
gc». Un po’ meno telegrafica
la risposta di Forlì e San Mari-
no, che si sono accodate al Se-
regno nella battaglia per ave-
re altri 6 ripescaggi, in nome
della definizione del campio-
nato nelle Noif. La situazione
ha scatenato però i presiden-
ti dei club regolarmente
iscritti e ammessi. «Paolo
Toccafondi, presidente del
Prato, si è mobilitato per rac-
cogliere i consensi delle socie-
tà affinché venga ottenuto lo
slittamento di una settimana
sull’inizio del campionato -
spiega il direttore generale
del Lumezzane Vincenzo
Greco -. Dal punto di vista
dalla campagna acquisti si va
verso la proroga di mercato:
non c’è fretta per eventuali
nuovi arrivi in casa Lume.

Ecco motivata l’immobilità
di valgobbini e salodiani. Ma

se i gardesani potevano consi-
derarsi apposto dopo aver
chiuso per Loris Tortori ve-
nerdì, i rossoblù erano anco-
ra alla caccia di una prima
punta. In mattinata sembra-
va fatta per Davide Marsura
(21), ma l’inserimento del
Brescia ha fatto saltare
l’accordo con l’Udinese per il
prestito. A quel punto Greco
ha deciso di ritirare il Lume
dalle trattative e aspettare i
prossimi giorni per un even-
tuale ultimo colpo. «Per ora
stiamo così - spiega il diretto-
re generale -. Confidiamo nel-
la proroga di mercato e nello
slittamento dell’inizio del
campionato per avere ancora
margine operativo».

QUANTO al passaggio a 60
squadre, sia Greco che Euge-
nio Olli sono scettici: «Il pare-
re di Tavecchio è chiaro; si
tratta di uno scenario diffici-
le da attuare». Lo scenario ri-
schia di travolgere anche la
Serie D, che non ha ancora uf-
ficializzato gironi e calendari
a meno di 7 giorni dal via.

Tornando al mercato, se in
entrata la Feralpi Salò non
ha operato, in uscita si è tro-
vata a dover respingere un as-
salto deciso. Nel pomeriggio
il Lecce si è fatto avanti per
Alessandro Ranellucci, ma la
società ha dichiarato l’incedi-
bilità del giocatore. L’unica
partenza è stata quella di Lo-
renzo Iorianni (19), ceduto al-
la Pergolettese, in Serie D. In-
tanto, è arrivato in prova il
terzinoex Cosenza e Pordeno-
ne Leonardo Bertolucci (27).

Il Lume ha ufficializzato
Leo Di Ceglie (26), Riccardo
Barbuti (23), Luca Tagliavac-
che (20) e Simone Russini
(19), i rinforzi con cui si era
accordato venerdì. E ha chiu-
so uno scambio con l’Ischia,
cedendo il centrocampista
Fabio Meduri (24) in cambio
della punta Antonio Bacio
Terracino, classe ’92. Resta
Gabriel Salim Ribeiro (21). •
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LumeeFeralpiSalò
inattesadeglieventi
Possibileilrinviodella prima giornatadi campionato
Ed è caos reclami: c’è chi vuole riportare le 60 squadre

Pocochiara la situazionein Lega Pro: LumezzaneeFeralpi Salòaspettanoil dafarsi FOTOLIVE

PROPATRIA
CONLE BRESCIANE?
Nonè ancoraufficiale,
potrebbeesserlooggi.
Dopoil ripescaggio
formalizzatoieri laPro
Patriasarà inseritanel
gironeA,conFeralpi Salò
e, soprattutto,Lumezzane.
Irossoblù ritroveranno
cosìlasquadra chehanno
condannatoalla
retrocessioneinSerie Dlo
scorso30maggio. Accadrà
l’11ottobrea Lumezzane-
incasa,proprio comeun
annofa -, mentreil ritorno
aBusto Arsizioè in
programmaperil 21
febbraio.LaFeralpi Salò,
invece,incontreràsubitoi
bustocchi(intrasferta) il
20settembre, perpoi
ritrovarli il31 gennaio.
Questodovrebbe essereil
programmainunaLega
Proa 18 squadree conla
sostituzionedellasquadra
«X»conlaPro Patria. Nel
casoincuidovesse
passarela «mozione
Seregno»,peròsi
andrebbeincontro a
complicazioni.Con due
squadreinpiù icalendari
sarebberostravolti,
totalmenteriformulati.

Èl’eventualitàche i
presidentivogliono
evitaree chestanno
cercandodi prevenirecon
unospostamento
dell’iniziodella stagione.
Maad oggilasituazioneè
difficiledadecifrare. Alla
ProPatria, cosìcome alle
squadreripescateieri, è
stataconcessaintanto
unaproroga di due
settimaneperacquistarei
giocatorinecessari alla
nuovacategoria.Una
prorogache peròpotrebbe
essereprestoestesaa
tuttelesocietà.

Ilcalendario

È l’ex direttore sportivo bian-
cazzurra Gianluca Nani, presen-
te ieri all’Atahotel Executive fra
gli operatori di mercato, il pri-
mo a complimentarsi con Rinal-
do Sagramola e Renzo Castagni-

ni per le mosse riguardanti il re-
parto offensivo. «Ho avuto con
me Alex Geijo al Watford: otti-
mo giocatore, ottimo professio-
nista - spiega Nani -. Classica
prima punta, d’area, bravo a gio-

care spalle alla porta, che vede
pure bene, e bravissimo a far
giocare bene la squadra. Trop-
po simile ad Andrea Caraccio-
lo? Forse. Ma i giocatori bravi
trovano modo di integrarsi e

poi Geijo è un professionista se-
rio. Saprà rendersi utile. Insie-
me, in un 4-4-2, Geijo e Caraccio-
lo possono essere le migliori
punte di questo campionato di
Serie B».

L’ex Gianluca Nani:
«Il Brescia con Geijo
ha acquistato
una punta di valore»
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